
 

E2* InItalia
Martedì
8Gennaio 2013

PosteitalianeSped. inA.P. -D.L.353/2003 Anno 149˚
conv.L. 46/2004,art. 1, c. 1, DCB Milano Numero 7Quotidiano Politico Economico Finanziario Y Fondato nel 1865

www.ilsole24ore.com

Prezzidivenditaall’estero:AlbaniaE2,AustriaE2,BelgioE2,DanimarcaKr20,FranciaE2,GermaniaE2,GreciaE2,IrlandaE2,LussemburgoE2,MonacoP.E2,NorvegiaNkr15,OlandaE2,PoloniaPln9,PortogalloE2,RepubblicaCecaCzk62,SloveniaE2,SpagnaE2,SvizzeraSfr3,20,TunisiaTD4,25,TurchiaE2,Uklgs1,80,UngheriaHuf540,Usa$3.

A2A 0,465 1,89
AnsaldoSts 7,210 0,14
Atlantia 13,790 -1,57
Autogrill 8,840 -1,83
Azimut H. 11,170 0,09
B.Popolare 1,378 3,77
B.P. E.Romagna 5,705 2,15
B.P. Milano 0,498 1,34
Buzzi Unicem 10,880 0,74
Campari 5,910 0,08
Diasorin 30,310 -0,85
EnelGreen Power 1,439 -0,69
Enel 3,176 -1,85
Eni 18,750 -1,37

Exor 19,960 1,22
Fiat Ind. 8,665 -1,08
Fiat 4,014 0,10
Finmecc. 4,614 -0,47
Generali 14,360 -0,07
Impregilo 3,686 -0,65
IntesaSanpaolo 1,404 1,59
Lottomatica 17,660 -0,56
Luxottica 31,910 -0,90
Mediaset 1,716 1,90
Mediobanca 4,976 0,61
Mediolanum 3,960 -0,30
Monte Paschi Si 0,282 6,89
Parmalat 1,753 -1,52
Pirelli& C. 9,015 0,73
Prysmian 15,190 -0,98
S.Ferragamo 17,340 -0,23
Saipem 29,720 -1,23
Snam 3,504 -1,85
STMicroelectr. 5,720 2,42
Telecom Italia 0,697 -1,69
Tenaris 15,750 -2,60
Terna 3,016 -1,76
Tod's 97,600 -2,11
UBI Banca 3,718 0,05
Unicredit 3,960 1,80

INDICI
Paese/Indice 07.01 Var.%
BORSE EUROPEE
D.J.EuroStoxx 266,81 -0,43
Amsterdam Am. Exc. 351,24 -0,14
Bruxelles Bel 20 2503,12 -0,52
Francoforte Dax 7732,66 -0,56
Helsinki Omxh Gen 6088,18 -0,07
Lisbona Psi 20 5884,26 0,09
Londra Ftse 100 6064,58 -0,41
Madrid Ibex35 8419,00 -0,20
Parigi Cac 40 3704,64 -0,68
Vienna Atx Index 2484,01 0,04
Zurigo Swiss Mkt 7049,30 -0,14

ALTREBORSE
NewYork DJ Ind. 13384,29 -0,38
NewYork S&P 500 1461,89 -0,31
NewYork Nasdaq C. 3098,81 -0,09
Tokyo Nikkei225 10599,01 -0,83
HongKong Hang S. 23329,75 -0,01
SanPaolo BrspBov. 61932,54 -0,94
Shanghai Comp. 2285,36 0,37
Sydney All Ordin. 4738,06 -0,10
Singapore Straits T. 3218,26 -0,22
Toronto 300 Comp. 12499,55 -0,33

INDICE CAMBI (22 valute)
IndiceSole-24Ore 106,15 0,23

QUANTITATIVITRATTATIE

PANORAMA

FUTURES

ICAMBIDELL’EURO(rilev.Bce)

MATERIEPRIME

LAFINEDELPROGETTOCAI

IL LEONE SI RAFFORZA IN RUSSIA CON INGOSSTRAKH

di Donato Masciandaro

Il rinviodiBasilea3èunabuonanotiziasolose
il tempoguadagnatoserviràaipoliticiedai
regolatori europei per riformare alla radi-

ce il sistemadeicontrollibancari. Incasocon-
trarioilrinviorischieràdiesserericordatoco-
me l’ennesimo regalo per quelle banche che
adottano o si ispirano al modello anglosasso-
ne, che ha creato la crisi finanziaria. In questo
malaugurato caso posticipare Basilea 3 non
servirà né a migliorare la stabilità finanziaria
né a rafforzare il contributo del credito alla
crescitaeconomica.

Basilea3ènatadallemaceriediBasilea2,senza
peròteneredavverocontodellelezionidellaCri-
si. Basilea 3 è una sorta di zombie: utilizza lo stes-
so approccio – quindi il cadavere - di Basilea 2,
chesiè rivelatoun totale fallimento.

L’approccio di Basilea si è rivelato perdente
perchéhadatolarispostasbagliataalladomanda
fondamentale per cui è necessario sottoporre le
banche ad una vigilanza particolare. Le banche
sono infatti imprese speciali: possono creare del
loro debito che noi utilizziamo come mezzo di
pagamento (depositi) per finanziare altro debi-
to,cioècreditoperleimprese,lefamiglieeloSta-
to. Ed allora il quesito cruciale è: come evitare
che le banche possano causare danni sistemici
all’economia in cui operano? Le possibili rispo-
ste a tale quesito sono essenzialmente tre: si può
tassare il rischio, oppure vietare il rischio, oppu-
reponderare il rischio.

Letrerispostesonosemplicidaraccontare. Le
attività bancarie e finanziarie hanno tanti pregi
maancheundifettoassairilevante:possonopro-
vocare danni sistemici, prolungati e rilevanti, al
sistemaeconomiconelsuocomplesso.Idannisi-
stemicisono particolarmente insidiosi da preve-
nire, in quanto la singolabanca non netiene con-
toquandofalasuaanalisiaziendaledeicostiedei
benefici per capire come, quando ed a quali con-
dizioni sviluppare la sua attività nei diversi mer-
cati.Percui i danni sistemici sonoesterni alla va-
lutazione di ogni singola banca; il nome più evo-
cativo è appunto esternalità. Ma se per ogni ban-
ca è vero che non c’è convenienza a tener conto
degli eventuali danni sistemici, nessuna banca lo
farà. Per cui prima o poi il danno sistemico scop-
pia, e per evitare la paralisi degli scambi, sono gli
Stati–cioè icontribuenti–adover intervenire.

Allora per ridurre il rischio sistemico ci sono
tre strade. Si possono tassare le attività bancarie
e finanziarie, penalizzando quelle che possono
esserepiùtossiche.Oppuresipossonovietareal-
lebancheleattivitàpiùrischiose.Oppurec’èuna
terza strada, che è quella scelta dall’approccio di
Basilea: si può ponderare il rischio, consentendo
allebanchelamassimalibertàdisceltasumerca-
ti,prodottieprezzi,purchélestessebanchefosse-
rodotatediunsufficiente capitaledi rischio.

Dallafinedeglianni ’80l’approcciodiBasileaè
divenutovincenteperchénellascienzaeconomi-
caèdivenutadominantel’ideacheilrischiosipo-
tessesempreecomunquemisurare.Sepossomi-
surare il rischio, posso chiedere ad ogni banca il
capitaledirischiosufficienteperevitarechecom-
biniguai.Maseinmedianessunabancapuòcom-
binareguai,allorailproblemadelrischiosistemi-
coèdefinitivamenterisolto.

Continuau pagina 8

Redditometro. Il confronto con il modello precedente

di Gianni Dragoni

L’Alitalia-Cai sta per finire il carburante. In
seguito alle perdite accumulate fin dal

2009 il capitale è oggi quasi azzerato e andrà
prevedibilmentereintegratoentropochi mesi.

È intanto inscadenza il lock-upconcordatodai
venti soci italiani (i «patrioti» chiamati da Sil-
vio Berlusconi, che plasmò l’operazione insie-
me a Corrado Passera): dal 13 gennaio ognuno
potrà vendere. Air France-Klm, già oggi il pri-
mo socio con il 25%, potrebbe acquisire il con-

trollopagandoconproprieazioni.Mamanche-
rebbeancoral’accordosulprezzo,mentreside-
lineanoaltreopzioni: l’interventopubblico(Fs-
Cdp) e l’interesse di Etihad, compagnia degli
EmiratiArabi Uniti.

Continuau pagina 20

TASSE E IMMOBILI Record a Genova dove il prelievo arriva all’80% -Tagliati gli sconti

Casa, nelle casse del fisco
il 60 per cento dell’affitto
Per i proprietari effetto incrociato di tributi centrali e locali

L’accordo sugli standard di liquidità spinge l’intero segmento e sostiene Piazza Affari

Banche in rialzo, vola Montepaschi
Faro Consob su Siena: +7% il titolo, scambiato il 10% del capitale

PRINCIPALI TITOLI - Componentidell’indiceFTSEMIB

Mercati

07.01 Var
FTSE MIBMarzo 13 16903 -59
Eurex Bund 10a(mar 13) 143,06 0,31

NOVITÀ IN ARRIVO/10

Pagamenti
alle imprese: dopo
30 giorni scattano
gli interessi di mora
Sacrestanou pagina 16 

IRAP-IRES

Ecco quando
conviene
chiedere
il rimborso
Gaiani e Rizzardi u pagina 14 

Prezzi uff.a Londra ($/t) 07.01 Var.%
Alluminio 2005,0 -2,50
Caffè rob 2013,0 0,80

Valuta 07.01 Diff.
DollaroUsa 1,3039 0,0027
Yengiapponese 114,4800 -0,4800
Sterlina inglese 0,8117 -0,0006
Francosvizzero 1,2087 -0,0005
Renminbi cinese 8,1230 0,0157
Dollarocanadese 1,2871 -0,0026
Corona svedese 8,5144 -0,0166
Dollaroaustral. 1,2421 -0,0073

Bancarisugli scudiaPiazza Affarisullascia
dell’accordo per Basilea 3: il segmento ha soste-
nuto Piazza Affari (-0,39% per la debolezza del-
leutilities).InevidenzaMps:+6,89%dopoilbal-
zo del 12% di venerdì (+40% in meno di un me-
se). Da record i volumi: scambiati 1,2 miliardi di
titoli, oltre il 10,2% del capitale. Sui movimenti
parte ilmonitoraggio dellaConsob.

Serviziupagine 4, 5 e 19

07.01 04.01
Azioni:numero

2.611.109.253 1.926.908.897
Azioni:valore

2.611.470.037 1.957.222.052
Titolidi Stato

1.225.911.764 1.296.101.949
Obbligazioni

105.300.184 99.460.966

Air France in «surplace», su Alitalia spuntano gli Emirati
IL PUNTO di Stefano Folli

Generali rileva l’intera Ppf
A Kellner 2,6 miliardi
Ferrando, Galvagni e Sabbatini u pagina 21 

SONDAGGIO IPSOS-SOLE24ORE di Roberto D’Alimonte

Lombardia e Campania:
testa a testa per il Senato

La divisione sul premier
u pagina 12 
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LE IMPRESE, IL VOTO E IL FUTURO DELL’ITALIA

Una politica industriale
per un Paese nuovo

di Giorgio Squinzi

Titolo Pr.Rif.E Var.% Titolo Pr.Rif.E Var.%

Siriducesempredipiùl’appealdell’inve-
stimento immobiliare finalizzato alla rendi-
ta: arriva al 60% il prelievo medio del fisco
sulleentratedacanonidi locazione,conpun-
te fino all’80% dove gli affitti sono più bassi
ma i valori catastali sono sostenuti, come
peresempio a Genova. È l’effetto combinato
dei tributi locali e centrali, ossia dell’Imu e
deltaglioaglisconti:daquest’anno, infatti, la
percentuale di canone di locazione che si
può portare in deduzione dalle imposte sui
redditi scende dal 15% al 5%. Una situazione
destinata a colpire non solo i proprietari ma
anche gli inquilini.

Fossati e Trovatiupagina 2

SedutadipresedibeneficioinBorsa,congliinvesti-
tori prudenti in attesa del via della stagione delle

trimestrali Usa e in vista delle riunioni di Bce e BoE.
Fanno eccezione i titoli bancari, favoriti dall’allenta-
mentodelle regolesulla liquidità diBasilea 3.Milano
hachiusoa-0,38%,imitatadaFrancoforte(-0,56%),
Parigi(-0,68%),Londra(-0,41%)eMadrid(-0,20%).
DeboleancheWallStreet.

BORSAITALIANA
Var%

IndiciGenerali 07.01 04.01 Var% in.an.

FTSEIt.AllShare(31.12.02=23356,22) 17836,15 17891,98 -0,31 3,85
FTSEMIB(31.12.97=24401,54) 16895,66 16959,78 -0,38 3,82
FTSEIt.MidCap(31.12.02=20146,67) 18606,56 18377,87 1,24 5,53
FTSEIt.Star(28.12.01=10000) 11254,99 11193,87 0,55 2,90
Mediobanca(2.1.06=100) 47,71 47,55 0,34 3,79
ComitGlobale(1972=100) 903,45 901,59 0,21 3,49

FTSEMib B16895,66

-0,38 variaz.%

17,32 var.%ann.

DowJonesI. B13384,29

-0,38 variaz.%

8,00 var.%ann.

XetraDax B7732,66

-0,56 variaz.%

28,51 var.%ann.

Nikkei225 B10599,01

-0,83 variaz.%

26,32 var.%ann.

FTSE100 B6064,58

-0,41 variaz.%

8,06 var.%ann.

E/$ L1,3039

0,21 variaz.%

2,44 var.%ann.

Brentdtd B113,86

-0,06 variaz.%

1,60 var.%ann.

OroFixing B1645,25

-0,17 variaz.%

1,87 var.%ann.

Èil votodel Senato lavera
incognitadelle prossime
elezioni.L’accordotraPdl e
Legarende incerta lapossibilità
delPd diavere lamaggioranza
assolutaaPalazzoMadama e
quindidigovernare il Paese.

Questoperché inLombardia,
Campaniae Sicilia l’esitodel
votoè totalmente incerto. In
questocontesto la"listadi
Monti"diventerebbeelemento
ineludibileperunacoalizione.

upagina 11

Berlusconi: accordo con la Lega
«Il 75% del fisco resterà al Nord»

*Con "English 24" E 5,90 in più; con "I Viaggi del Sole" E 6,90 in più; con "L’Impresa" E 6,90 in più; con "Biblioteca della fantasia - Gianni Rodari" E 7,90 in più; con "Storia del West" E 5,90 in più; con "I Grandi Narratori del Premio Campiello" E 9,90 in più; con "I Maestri del Tempo" E 12,90 in più; con "Dall’Ignoto al Noto" E 9,90 in più; con "Antiquariato del ’900" E 9,90 in più; "Auto e Fisco" E 7,90 in più; con "Guida pratica aziendale" E 12,90 in più. Nella Regione Umbria in
abbinamentoobbligatorio con Il Giornale dell’Umbria E 1,00

Unannodifficile e
impegnativociaspetta.
Dovremoaffrontare e

vincere, lottando, sfide
importantiperriprendere a
crescere.La crisideve
trasformarsinell’opportunità
di fare dell’ItaliaunPaese
diverso,conuna visionechiara
econdivisadiun futurodi
miglioramentodelle
condizionidivitaedi lavoro,
soprattuttoper igiovani. Serve
unoscatto d’orgoglio che
recuperi la tensione ideale, lo
spiritocostruttivoe leragioni
del farechehannosegnato
l’Italiadelsecondo
dopoguerra.Unastagione
nellaqualeuna politica conlaP
maiuscola,cultura, iniziativa
imprenditorialeecapacità
esecutivesi sommarono per
liberare leenergie vitalidel
Paese. In quellastagione la
politicaegli uominidel fare
portaronol’acqua dove non
c’era,garantirono unsistema di
infrastrutture,volleroche

scuola,universitàe impresa
dialogassero.Attraverso uno
sviluppomanifatturierosenza
egualiconsentirono
all’economiaitaliana di
crescerearitmicosìelevati da
generarereddito, occupazione
erealizzareun vero eproprio
miracolo, trasformandol’Italia,
inpochidecenni, nellaquinta
potenzaeconomicamondiale.

Oggi laquestione della
crescitadelnostroPaese tocca
noi industriali direttamenteea
questasfida tantidinoihanno
rispostoassumendosi fino in
fondotutte le responsabilità,
investendoin ricercae in
capitaleumano,cercandoe
conquistandonuovimercati.
Maal tempo stessoquelloche
stiamovivendo tocca leragioni
costitutivedell’azionepolitica,
chedeveesserecapace di
eliminare i fardellidiuna
burocraziaossessiva ediuna
pressionefiscale ormai
intollerabile.

Continuau pagina 9
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«Èstato firmatounaccordotranoie ilCarroccio.Hofirmatoioeper
laLegaNord RobertoMaroni,che saràcandidato inLombardia».Lo
ha detto alla radio Silvio Berlusconi, proponendo Alfano come pre-
mier. Maroni ha confermato l’intesa: «Se Berlusconi indica Alfano -
hadetto- iomi permettodi indicare Tremonti».  upagina 12
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CONTI PUBBLICI

Entrate a +3,8%
in 11 mesi grazie
all’Imu, cala l’Iva
Dino Pesole u pagina 2 

IL RINVIO DI BASILEA 3

Basta regali,
ora si faccia
una riforma vera

GLI SPECIALI DEL SOLE 24 ORE

Gliobblighiperl’Iva
Checosacambianel2013
uOggi in allegato 

Investimenti nel mirino dei controlli

Centro
Roma

Nord-
ovest
Milano

Sud
Napoli

COPPIA
CON 2 FIGLI

REDDITO
RICOSTRUITO

55.142,22 51.402,86 46.458,58

REDDITO MINIMO
DA DICHIARARE

45.951,85 42.835,72 38.715,48

Nuovo redditometro

REDDITO
RICOSTRUITO

67.303,06 66.292,66 54.865,96

REDDITO MINIMO
DA DICHIARARE

53.847,25 53.034,13 43.892,77

Vecchio redditometro

Dati in euro

Il nuovo redditometro. Cambianoiparametripermisurarelacoerenzadellespese:dall’esempioemergecheil
redditominimodadichiararediminuiscerispettoalvecchiosistema  Serviziupagina 3

Con un solo gesto proteggi la casa
contro i danni da incendio e furto

e la famiglia da infortuni e richieste danni.
Una firma, sei garanzie per la serenità della famiglia!

Avviso pubblicitario.
Prima della sottoscrizione leggere il fascicolo informativo

reperibile presso i nostri Intermediari e sul sito www.uniqagroup.it

UNIQA Protezione SpA - Udine - Aut. ex art. 65 R.D.L. 29/04/1923 n. 966

Il nuovo concorso di

UNIQA abbinato alla

polizza multigaranzia per

la casa e la famiglia.

Clicca su
www.uniqagroup.it
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www.formazione.ilsole24ore.com/masteronline

Servizio Clienti
Tel. 02 (06) 3022.3811/3247/6372/6379
Fax. 02 (06) 3022.4462/2059/6280
business.school@ilsole24ore.com

IL SOLE 24 ORE FORMAZIONE ED EVENTI
Milano, via Monte Rosa, 91

Roma, piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità

certificato ISO 9001:2008

24 ORE EDUCATION
ON LINE
I NUOVI MASTER ON LINE
CON DIPLOMA DEL SOLE 24 ORE
90% DI FORMAZIONE ON LINE
PIÙ ESAMI IN PRESENZA

2° MARKETING E COMUNICAZIONE DIGITALE dal 31 gennaio

2° AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO dal 25 febbraio

2° GESTIONE E STRATEGIA D’IMPRESA dal 25 febbraio

1° MANAGEMENT & LEADERSHIP dal 25 febbraio

QUATTRO MASTER ON LINE
NUOVE EDIZIONI 2013

a cura di

ASSESSMENT
INDIVIDUALE
E CONTATTI CON
IL MONDO DEL LAVORO
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Le imprese e il voto
LE PRIORITÀ DI CONFINDUSTRIA

La sfida. Chi governerà avrà il dovere di porre le basi
per consentirci di competere ad armi pari sui mercati globali

di Giorgio Squinzi

Continua da pagina 1

L’
imminente tornata elettorale
sarà un banco di prova decisi-
vo. La prossima legislatura do-
vrà essere contraddistinta da

una ritrovata dialettica costruttiva fra le
forze politiche. È fondamentale non ce-
dere alle tentazioni dell’antipolitica,
che ha solo contribuito ad allontanare i
cittadini dalle Istituzioni. La società de-
ve tornare ad avere fiducia nello Stato e

neisuoirappresentanti,partecipandodi-
rettamenteeattivamenteallacostruzio-
ne di un modello sociale condiviso. Per
questo ci aspettiamo che chi andrà a ri-
coprire cariche pubbliche, svolga il pro-
prio ruolo con impegno, dedizione e
onestà. Dalle Istituzioni ci aspettiamo il
buon esempio, ma anche le forze sociali
sonochiamatea partecipareecontribui-
re al cambiamento e al rilancio dell’Ita-
lia. Al mondo produttivo, in particolare,
spetterà il ruolo di protagonista propul-
sivodellosviluppo economico, sociale e
civile. Inquestoimpegnogenerale,ècru-
ciale la credibilità internazionale, man-
tenendo saldo il legame con l’Europa e

proponendoci come esempio da emula-
re e non più malato da guarire.

I sacrifici che tutti noi abbiamo sop-
portato negli ultimi tempi con grande
senso di responsabilità hanno scongiu-
rato rischi di default. L’emergenza però
nonèancorafinita. Il tassodidisoccupa-
zione potrebbe essere destinato a salire
ancora, il debito pubblico ha superato i
2milamiliardidieuroe letassesucittadi-
ni e imprese che fanno fino in fondo il
proprio dovere di contribuenti hanno
raggiunto livelli insostenibili.

Chi governerà il nostro Paese avrà il
dovere di affrontare questi nodi e porre
le basi per consentirci di competere ad
armi pari sui mercati globali. Senza que-
sta capacità competitiva il destino è di
un graduale impoverimento e la fuoriu-
scita dal novero delle grandi potenze
economiche.

Per questo è imprescindibile rimette-
re l’industria al centro dell’agenda del
Paese.Le imprese sono il vero motore in
grado di costruire lavoro, progresso e
sviluppo. Dall’industria viene l’80% del
nostro export, la maggior parte delle in-
novazioni e i posti di lavoro più qualifi-
cati e meglio remunerati. Sbaglia chi
pensa che mettere l’impresa a fonda-
mento delle politiche di crescita avvan-
taggi solo gli imprenditori. Quando par-
liamo di politica industriale noi non
chiediamoaiuti.Vogliamopiuttostosot-
tolinearechel’interessegeneralecoinci-
de con il superamento di quei vincoli e
pregiudizi che alimentano nei fatti una
cultura anti industriale che mortifica le
nostre potenzialità di crescita, renden-
do più incerto e amaro il futuro dei no-
stri giovani. Se vogliamo avere un futu-
rononpossiamopiùpermetterciunPae-
se in cui noi imprenditori siamo guarda-
ticon sospetto e non con il rispetto che è
dovuto a chi costruisce benessere e oc-
cupazione.

Da questa crisi dovrà uscire un Paese
nuovo,nelquale lapubblicaamministra-
zione non dreni risorse ai cittadini e alle

imprese per nutrire apparati abnormi e,
spesso, irresponsabili e inefficienti.
All’opposto, lo Stato e l’amministrazio-
ne devono essere rivolti dalla politica al
servizio dei cittadini e deve predomina-
re la cultura del rispetto delle regole e
della responsabilità.

Perquestosonoessenzialiprofonderi-
forme strutturali, a partire da una seria

revisione del Titolo V della Costituzio-
ne, che mettano in discussione gli assetti
istituzionali e lo stesso perimetro dello
Statoeciconducanoadundecentramen-
to finalmente responsabile. Per questa
via sarà possibile un taglio deciso, ma
nonlineare,dellaspesae,quindi,unagra-
duale riduzione della pressione fiscale.
Solocosì le impresedisporrannodimag-
giori risorse da investire per innovare e
generarenuova e maggiore occupazione
e saranno rilanciati i consumi. È fonda-
mentale rendere più semplice la vita alle
impreseattraversounaburocraziaasup-
porto degli investimenti e non di ostaco-
lo. Bisogna sfrondare e semplificare le
migliaia di regole, spesso contradditto-
rie e incoerenti, e liberare le imprese dal
costoe dagli oneri che la loro applicazio-
ne crea e che sono ignoti a chi opera in
altri Paesi. Come possiamo pensare di
tornareadessereattrattivipergli investi-
menti se i tempi di risposta della pubbli-
ca amministrazione sono biblici? O se le
infrastrutture sono arretrate rispetto al
fabbisogno, anche perché la loro realiz-
zazione è molto lenta e costosa? Sono
queste le future sfide della politica e,
quindi, i temidicuivogliamosentire par-
lare durante la campagna elettorale.

In questo quadro il mio impegno per-
sonale sarà di mantenere Confindustria
il luogo in cui affrontare i temi cruciali
per le imprese. La nostra Associazione
sarà sempre una grande casa in cui tutti
potranno formulare le proposte ed ela-
borare le azioni necessarie per essere,
quanto e più di prima, parte attiva nella
definizione delle priorità e delle linee di
intervento dell’Italia. E lo faremo da su-
bito, con un insieme di idee concrete e
di obiettivi, che stiamo perfezionando,
sui quali valuteremo sia i programmi
elettorali, sia, soprattutto, l’operato del
prossimo esecutivo. Con un monitorag-
gio costante e preciso, basato sui fatti e
non sullo schieramento per l’una o l’al-
tra parte.
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Una politica industriale per un Paese nuovo
Noi ci assumiamo le nostre responsabilità ma si eliminino i fardelli di una burocrazia e di una pressione fiscale intollerabili
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LA VIA PER RIDURRE LA PRESSIONE FISCALE
Sono essenziali riforme, a partire
da una seria revisione del titolo V,
che mettano in discussione lo stesso
perimetro dello Stato e ci conducano
a un decentramento responsabile

Valoreaggiuntonelmanifatturieroin%sul
totale,dati2011

Fonte: Eurostat

PER UN FUTURO MENO AMARO PER I GIOVANI
Vogliamo sottolineare che
l’interesse generale coincide con
il superamento di quei vincoli e
pregiudizi che alimentano nei
fatti una cultura anti industriale


